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Concluso il dibattito straordinario chiesto dai partiti di minoranza 

Si sgonfiano le contestazioni 
alla Giunta di Palazzo Vecchio 

Dura replica del sindaco Gabbuggiani - Le opposizioni non hanno offerto per 
il traffico e la scuola proposte alternative concrete - Spunti interessanti, per 
quanto riguarda il giudizio sul Pei, nell'intervento «aperto» del capogruppo de 

Corteo in dttà di 5000 studenti 
I ragazzi hanno manifestato per il rinvio delle elezioni 
dei decreti delegati -1 «tecnici» contro l'ora di 60 minuti 
A Firenze sono scesi in piazza in cinque

mila. E a Prato, a Pisa, a Siena, a Pistoia 
non sono stati di meno. Gli studenti medi 
della Toscana hanno risposto compatti alla 
proclamazione nazionale di sciopero per i 
decreti delegati e contro l'ora di 60 minuti 
di Valitutti. La manifestazione fiorentina è 
« riuscita » (come dicono ai circoli giova
nili) come non avveniva da molto tempo: 
i problemi sono li, sul tappeto, troppo scot
tanti per essere sottovalutati. Gli studenti 
del « Tecnico » (con i loro lunghi orari, i 
problemi del pendolarismo, delle mense, dei 
bus) sono preoccupati per il nuovo orario. 
Tutti affermano che così, con i decreti de
legati, non si può andare avanti, e chiedono 
che intanto vengano rimandate le elezio
ni. E' tutto da ndiscutere, la stessa scelta 
di dimissioni di massa per gli studenti eletti 
nel consiglio è stata una scelta politica, per 
rilanciare la discussione. 

« Così — spiega un ragazzo comunista — 
si apre sempre più il divario tra giovani ed 
istituzioni: eleggere dei rappresentanti che 
poi devono lavorare in organismi svuotati 
di funzioni, senza poteri deliberativi, appa
re solo inutile ». E le elezioni, infatti, non 
sono state mai quel momento di reale par

tecipazione degli studenti. Ora non si tratta 
più di diserzioni personali, gli studenti (e 
da un'altra sponda anche i genitori, stanchi 
delle stesse esautorazioni che subiscono 1 
ragazzi) vogliono che si rimetta le mani su 
questi decreti delegati per fame un orga
nismo più vivo e pm rispondente alle neces-
sita della scuola. 

C'erano ragazzi di tutte le scuole, soprat
tutto dei. classici, quelle del centro, dei tec
nici (toccati dal vivo col decreto Vajitulti) 
ma si sono fatte sentire anche quelle scuole 
che erano rimaste fino ad ora un po' al mar
gine della discussione. Una delegazione de-
gli studenti è poi stata accolta dal provve
ditore agli studi, che si è impegnato ad 
inviare un telegramma al ministro in cui 
vengono ricordate le rivendicazioni degli stu
denti. 

Da Prato un'altra notìzia: gli Insegnanti 
delle scuole medie superiori si sono uniti 
agli studenti con un appello in cui si affer
ma la piena comprensione delle ragioni che 
hanno portato gli studenti a dimettersi da
gli organi collegiali, e chiedono che venga 
sottoposto a revisione tutto il sistema della 
democrazia scolastica. Per ora l'appello reca 
già un centinaio di firme. 

Elezioni dei Consigli d'amministrazione di Università e Opero 

L'ANPUR perde il monopolio 
tra i docenti universitari 

La potente organizzazione universitaria non si è aggiudicata 
tutti i seggi - Affermazione di una lista orientata a sinistra 

Anche sugli organi di ge
stione dell'Università e del
l'Opera soffia quel vento di 
stanchezza che nelle medie 
superiori ha costretto gli 
studenti eletti alle dimissioni. 
Ma all'interno di questo cli
ma di montante sfiducia te
stimoniato dalla bassa parte
cipazione al voto per il rin
novo del Consigli di ammi
nistrazione dell'Opera e del
l'Ateneo (1.053 votanti su 
2.616 aventi diritto), qualcosa 
si muove in senso positivo. 
Dopo anni di dominio indi
scusso, anche da un punto di 
vista elettorale, dell'ANPUR 
sugli orientamenti dei profes
sori di ruolo, questo mono
polio finalmente si spezza. 
Non che l'ANPUR esca umi
liata da questa tornata eletto
rale, conserva anzi la sua 
straordinaria forza di attra
zione ma perde lo smalto di 
un tempo e il predominio as
soluto. Nelle votazioni passa
te l'ANPUR (Associazione na
zionale professori universitari 
di ruolo) fece Yen-plem ag
giudicandosi tutti e quattro i 
seggi disponibili per il Con
siglio di amministrazione del
l'Università. Questa volta la 
potente organizzazione non è 
riuscita a bissare il successo. 
ha ottenuto solo tre rappre
sentanti su quattro, il quarto 
è andato ad un raggruppa
mento di recente formazione 
« Democrazia universitaria J». 
espressione di un gruppo di 
docenti di diversa estrazione 
orientati a sinistra. 

Il candidato di questa lista, 
Roberto Cardini, docente a 
Magistero, ha ottenuto un 
brillante successo, si è piaz
zato secondo a un solo punto 
di distanza da Enrico Casini 
che ha ottenuto il miglior ri 
sultato (45 voti). Gli altri due 
docenti eletti nel Consiglio di 
amministrazione dell'Ateneo 
sono Alberto Vacca, profes
sore di Scienze matematiche 
(40 voti) e Paolo Arcangeli di 
Medicina (37 voti). Soprattut
to quest'ultimo risultato ha 
sorpreso negli ambienti uni
versitari: secondo le previ
sioni Arcangeli candidato del
l'ANPUR ed espressione della 
più potente facoltà dell'Ate
neo fiorentino, Medicina, a-
vrebbe dovuto essere eletto 
con un'affermazione assai più 
netta. Di lui si diceva addi
rittura che Avrebbe ottenuto 
il miglior piazzamento. Non è 

stato cosi e 11 parziale insuc
cesso di Arcangeli fa il palo 
con la diminuzione di peso 
dell'ANPUR nel suo comples
so. Anche il miglior piazzato 
dei candidati ANPUR del re
sto non ha ottenuto in fondo 
un risultato folgorante, è 
riuscito ad ottenere un solo 
voto in più del candidato di 

e Democrazia universitaria ». 
Non siamo di fronte a 

cambiamenti sconvolgenti, 
ma comunque significativi 
per la realtà dell'ateneo fio
rentino dove 11 corpo docente 
è tradizionalmente organizza
to in larga parte dall'ANPUR. 

I risultati delle votazioni di 
ieri confermano un'impres
sione che circola già da tem
po negli ambienti universitari 
e tra chi di cose dell'Ateneo 
si occupa: l'ANPUR sta at
traversando un momento dif
ficile, c'è chi parla di una 
sua crisi di rappresentatività. 

Segni di scollamento all'in
terno dell'ANPUR si erano 
gìè notati in occasione delle 
votazioni per l'elezione del 
rettore: nonostante che dai 
dirigenti dell'organizzazione 
fosse partita una lettera di 
appoggio al professor Franco 

Scaramuzza, al momento del
la conta dei voti molti man
cavano all'appello; si erano 
riversati su altri candidati. II 
risultato di questa ultima 
tornata elettorale potrà in 
qualche modo influire sulle 
votazioni per il <c magnifico » 
fissate per l'8 novembre? 
Stabilire connessioni dirette 
tra i due momenti è azzarda
to ma è certo che l'indeboli
mento dell'ANPUR accom
pagnato dalla conferma di u-
no schieramento orientato a 
sinistra unito e compatto so
no elementi che finiranno 
per pesare. 

Nelle elezioni di ieri tra le 
categorie di aventi diritto al 
voto non professori di ruolo 
tutto è andato come previsto. 
Per il consiglio universitario 
sono passati Bordi e Surrenti 
tra i professori incaricati 
stabilizzati. Franco Cresci tra 
gli assistenti di ruolo e Anna 
Forti come rappresentante 
dei non docenti. Per il Con
siglio di amministrazione del
l'Opera eletti Cesare Molinari 
(professori di ruolo). Massi
mo Zoli (stabilizzati) e Ivan 
Malevolti (assistenti). 

Domani treni bloccati dalle 11 alle 13 

Oggi assemblea regionale 
dei lavoratori ferrovieri 

Oggi si svolge all'istituto Stensen (viale Don Minzoni 24) 
l'assemblea regionale dei lavoratori delle Ferrovie, indetta 
dalle Federazioni sindacati ferrovieri e dalle tre confedera
zioni. I lavori avranno inizio alle ore 9.30 e saranno conclusi 
nel pomeriggio dall'intervento di Sergio Mezzanotte, segretario 
nazionale della Federazione unitaria di categoria. 
• L'iniziativa discuterà la mobilitazione dei lavoratori per la 

riforma istituzionale dell'azienda FS, per gli investimenti e la 
riorganizzazione del servizio ferroviario, per una nuova orga
nizzazione del lavoro e per un contratto di tipo industriale 
inserito nell'area produttiva dei trasporti. 

Intanto domani sarà difficile viaggiare in Toscana: dalle 
ore 11 alle 13 sciopera il personale di macchina del compar
timento che richiede l'immediata trattativa con la direzione 
di sede sui concorsi, i turni, i riposi, l'aggiornamento pro
fessionale ecc. Inoltre dalle ore 6,30 alle 10.30 il tratto Sesto 
Fiorentino-Prato sarà interrotto per lavori sulla linea. In con
seguenza di ciò la circolazione subirà notevoli ritardi e saran
no soppressi molti treni locali. 

FIRENZE — Il Consiglio co
munale straordinario chiesto 
dalle forze politiche di mi
noranza — la prima seduta 
si è svolta la settimana scor
sa — si è concluso con la 
approvazione di un documen
to politico che mette in risal
to da una parte l'inconsisten
za delle critiche e delle pro
poste alternative portate nel 
dibattito dai partiti dell'op
posizione e dall'altro ricon
ferma la validità del pro
grammi sui quali è impe
gnata l'Amministrazione di 
Palazzo Vecchio e nello stes
so tempo la collaborazione 
tra i due partiti di sinistra, 
il PCI e il PSI. 

Sui problemi del traffico e 
della scuola verso i quali era
no state indirizzate le mag
giori crìtiche, le opposizioni 
non hanno francamente of
ferto proposte alternative 
concrete. Si è assistito in 
verità ad una serie di in
terventi ripetitivi, meccanici 
che tutto hanno messo sotto 
accusa senza considerare gli 
sforzi e anche le difficoltà 
oggettive che la giunta di 
Palazzo Vecchio non di ra
do ha incontrato in questi 
come in altri settori. 

I consiglieri democristiani, 
repubblicani, socialdemocrati
ci e liberali hanno mostrato 
nei loro ossessivi interventi 
sul presunto «fallimento» di 
questa amministrazione di 
soffermarsi acriticamente sui 
problemi particolari della cit
tà. Una visione grettamente 
cittadina, senza una ottica 
nazionale. 

Silvano Peruzzi, capogrup
po comunista, ha sottolineato 
assai efficacemente questo 
grosso limite dell'iniziativa 
delle opposizioni « Come si 
può parlare della scuola e 
del traffico — ha detto — 
senza avere presente il dan
no enorme provocato, non so
lo in questi settori, da decen
ni di malgoverno democri
stiano » 

Per il consigliere comuni
sta anche questa seconda se
duta ha dimostrato, anzi ha 
confermato gli intenti stru
mentali della richiesta di un 
dibattito straordinario II ca
rattere strumentale della ini
ziativa era presente nella let
tera sottoscritta dalle mino
ranze; il dibattito non l'ha 
assolutamente riscattata II 
sindaco Gabbuggiani nel suo 
intervento di replica è stato 
molto duro con l'iniziativa 
delle forze politiche dì op
posizione. «Le critiche e le 
polemiche in modo partico
lare del gruppo democristia
no — ha detto — si sono ap
puntate. non senza intento 
strumentale, su questo o quel 
settore, evitando il confronto 
sui problemi della città e del 
suo sviluppo. Anche da par
te degli altri gruppi di mino
ranza, soprattutto dal FRI e 
dal PSDI. non vi è stato un 
contributo critico e di sti
molo adeguato al ruolo che 
queste forze dicono di voler 
assolvere nella loro autono
mia dagli altri gruppi poli
tici ». 

Gabbuggiani ha sottolinea
to che da nessuna parte po
litica sono state contestate le 
analisi e i giudizi sul carat
tere del problemi e della cre
scita della città e del terri
torio contenuti nella relazio
ne che ha avviato questo di
battito. A questo sviluppo del
le attività nel loro comples
so. l'Amministrazzione comu
nale ha dato e sta dando un 
contributo non secondario: 
sul piano del metodo di go
verno, dei programmi, dei 
contenuti, dei rapporti con 
la popolazione, con le cate
gorie sociali, con le istituzio
ni. Anzi, non solo questo giu
dizio sui problemi della cit
ta, non è stato contestato, ma 
addirittura le forze politiche 
che hanno promosso questo 
dibattito per discutere delle 
« presunte» insufficienze del
l'Amministrazione comunale, 
ed in particolare dei settori 
del traffico e della pubblica 
istruzione, non hanno fatto 
riferimento a questa realtà. 
che è quella di una città che 
tende alla crescita e che de
ve saper guardare con una 
visione complessiva ai pro
blemi del proprio sviluppo, i 
quali si pongono oggi in una 
dimensione nuova rispetto al 
passato. L'Amministrazione 
riconferma l'impegno a com
pletare i programmi concor
dati e ad affrontare con ri
gore i problemi che ci sono 
davanti, alcuni dei quali si 
presentano in modo acuto e 
drammatico: i problemi della 
casa, della droga, della dife
sa delle istituzioni, del lavo
ro e dell'occuoazione soprat
tutto giovanile Questa giun
ta lavorerà iter superare an
che i ritardi e i limiti che 
ci sono, hanno sottolineato il 
sindaco e il capogruppo so
cialista Ottaviano Colzi e che 
non sono mai stati nascosti. 
Sin dalle prossime settimane 
saranno definiti e affrontati 
alcuni problemi che verran
no a maturazione nel prossi
mo futuro. 

Gianni Conti, capogruppo 
democristiano, ha cercato con 
un intervento più «aperto» 
rispetto a quello dei suoi col
leghi e alla stessa sua forzata 
requisitoria della seduta pre
cedente, di ridare senso e cre
dibilità alla iniziativa delle 
opposizioni. Non sono manca» 
ti spunti interessanti, special
mente per quanto riguarda il 
giudizio sui comunisti. 

Certo è che nemmeno par
lando a nome di tutt 11 grup
po il consigliere Conti è riu
scito a riportare il discorso 
fuori d i quella logica cosi 
scoperti della strumentaliz
zazione. 

Approvato il nuovo listino 

Più cari 
il pane 

e la carne 
Il fi lone da un chilo passa da 510 a 580, 
mentre la carne aumenta del 10 per cento 

Siamo alle porte dell'inverno e la temperatura è già 
diminuita sensibilmente. In compenso, il termometro dei 
prezzi continua indisturbato la sua ascesa, alla barba dei 
consumatori e della scala mobile che continua a rega
lare punti dì contingenza che vengono puntualmente in
ghiottiti dal vortice dell'inflazione e del caro-spesa. 

Proprio ieri il comitato provinciale prezzi ha delibe
rato l'aumento del prezzo del pane e quello della carne. 

La notizia non coglie di sorpresa i consumatori per
ché gli aumenti di questi due generi di largo consumo 
erano già nell'aria, avendo da tempo gli esercenti avan
zato la richiesta di rivedere i listini. 

Il pane, (filone da un chilo) passa da 510 a 580 lire. 
per ogni taglio. Per avere un'idea, il filetto da oggi co
sterà 8.400 lire al chilo (precedentemente costava 7.500) 
mentre le bracioline passano da 7.200 a 7.1)00. 

I nuovi aumenti, ovviamente creeranno malcontento 
fra i consumatori. Ma c'è di più: nemmeno gli esercenti 
sono contenti del nuovo listino decretato dal comitato pro
vinciale prezzi. Cifre alla mano, considerando gli aumenti 
avvenuti all'ingrosso tenuto conto della continua ascesa 
dell'energia e delle spese di commercializzazione, i nuovi 
prezzi vengono considerati poco remunerativi per i dot 
tagliatiti, i quali avevano chiesto un adeguamento più 
remunerativo per gli esercizi commerciali. 

La stessa Confesercenti si è astenuta sul provvedimen
to sia perché non condivide il meccanismo che sta alla 
base dei conteggi praticati dal comitato provinciale prez
zi, sia perché già i macellai di Firenze vendono carne a 
prezzi superiori di quelli decretati ieri dal comitato. Ap
pare chiaro che tutta la legislazione in materia di con
trollo dei prezzi va rivista radicalmente, soprattutto do
po il passaggio delle competenze alle Regioni (da notare 
che i comitati provinciali prezzi attualmente operano in 
regime di transizione, in attesa che tutta la materia ven
ga organicamente riordinata). Sul problema dei prezzi, 
già nei giorni scorsi l'assesore comunale al Commercio 
Caiazzo aveva convocato i rappresentanti degli esercenti 
della cooperazione e dei sindacati dei lavoratori per stu
diare iniziative a favore dei consumatori. 

Le norme in città per il riscaldamento 

Da giovedì dodici ore 
di caldo «autogestito» 
Fra pochi giorni tornerà il caldo nelle case e negli uffici 
pubblici - La scelta tra orario continuato o frazionato 
Sanzioni pecuniarie per chi non rispetterà le norme 

Arrivano i primi freddi, il 
primo vento gelido. Fortuna
tamente dovremo battere i 
denti solo per pochi giorni. 
Giovedì, primo novembre, i 
bruciatori e le caldaie degli 
impianti di riscaldamento si 
metteranno nuovamente in 
moto e, come previsto dal de
creto legge del governo che 
disciplina i consumi di ener
gia, si spegneranno solo a me
tà di aprile. 

Secondo le norme governa
tive Firenze rientra nella zo
na D e cioè tra quelle 
città dove sono tollerate do
dici ore giornaliere di riscal
damento distribuite nell'arco 
compreso tra le cinque del 
mattino e le undici di sera. 

Ma le dodici ore giornalie
re Q devono essere continua
tive oppure frazionate. Que
sta ulteriore regolamentazio
ne è di competenza delle Am
ministrazioni comunali. Gli 
assessori di Palazzo Vecchio 
hanno affrontato il problema 
e hanno messo a punto una 
ordinanza particolare che pro
prio in questi giorni è stata 
varata dal sindaco. 

Quali criteri sono stati scel
ti per Firenze? La giunta co
munale ha ritenuto opportu
no offrire ai cittadini due pos
sibili soluzioni. 

Prima soluzione. Si può op
tare per l'orario continuato 
con impianti accesi per dodi
ci ore di seguito, da sfrutta
re nell'arco di tempo stabili

to dalla legge, dalle cinque 
alle ventitré. 

Seconda soluzione. SI può 
scegliere invece l'orario fra
zionato in due riprese. Gli 
utenti possono così attivare 
gli impianti in due volte nella 
giornata per un totale di do-
dici ore e naturalmente sem
pre nell'arco di tempo fissato 
dalla legge (5-23). 

Le norme fissate dal comu
ne di Firenze sono simili a 
quelle approvate in altre 
grandi città come Torino, Mi
lano, Genova ecc. 

Più che scegliere la via del
l'eccessivo numero delle al
ternative si è preferito offri
re ai cittadini una soluzione 
che complessivamente può es
sere autogestita. 

Dai primo novembre quin
di sugli impianti di riscalda
mento dovranno essere appo
sti dei cartelli nei quali do
vrà esseie indicato il perio
do adottato tra le due ipote
si fissate dall'ordinanza; l'o
rario scelto: il nome e il reca
pito del gestore dell'impian
to. 

Ai vigili urbani è affidato 
l'incarico di accertare il ri
spetto delle norme stabilite 
dalla legge, dall'ordinanza e 
delle scelte indicate dai sin
goli utenti. In qualsiasi mo
mento a loro richiesta i vigi
li urbani hanno diritto all'ac
cesso nei locali dove è situa. 

to l'Impianto di riscalda
mento. 

Per chi non rispetta le nor
me sono previste sanzioni in 
danaro a partire da cento
mila lire e fino a un milione. 

Deroghe al rispetto delle 
norme sono state chieste da 
alcune categorie economiche, 
per esemplo gli albergatori, 
da alcune amministrazioni 
pubbliche, dalle scuole ma
terne. Le domande per la de
roga devono però essere ri
volte alla Regione e saran
no approvate su parere del 
prefetto e su proposta del Co
mune. 

• • • 

La gara d'appalto per ri
fornire di combustibile le ca
se degli IACP (invitate 21 
tra le principali imprese fio
rentine) è andata deserta, per 
mancanza di offerte. Le im
prese dicono di non poter ga
rantire la grossa quantità di 
carburante richiesta e di non 
poter far fronte a quelle mo
dalità e forme di pagamen
to. La notizia è stata data 
dagli IACP non per creare 
allarmismo (come scrivono in 
un comunicato) ma per inve
stire del problema gli organi
smi istituzionali competenti, 
alle forze politiche, ai sinda
cati. 

Sulla questione è intervenu
to anche il Prefetto con un 
telegramma alla casa di Ca-
lsnzano per invitarla a rifor
nire 1*80 per cento del com
bustibile che l'impresa aveva 
già fornito lo scorso anno. 

La pressione operaia rimette in discussione il ventilato accordo Montedison-Bastogi 

Qualcosa si muove per la Galileo 
La prossima settimana il governo dovrebbe convocare un vertice sulla veiidita del gruppo Sistemi - Si prepara 
lo sciopero provinciale dei metalmeccanici di lunedì - Astensione di due ore di tutte le categorie in Toscana 

Qualcosa si muove per la 
Galileo? Pare di si. Eviden
temente la pressione operaia 
di questi giorni ha messo 
molte acque in movimento. 
Il governo è qu'ndi costretto 
a pronunciarsi, .n tempi bre
vi, suPa veniva dell'intero 
pacchetto azionario della 
Montedison Sistemi, della 
quale fanno parte la Galileo 
e la Ote Montedel. Per ora 
il ventilato passaggio alla Ba-
stogi sembra bloccato e pare 
probabile che in settimana i 
ministri delle Partecipazioni 
Statali e dell'Industria pro
muovano quel vertice più vol
te sollecitato dalle organizza
zioni sindacali, dai parlamen
tari e dalle istituzioni. 

Il presidente della Montedi
son, sen. Medici, avrebbe da
to il suo assenso per la riu

nione e quindi le possibilità 
che in quella sede si giunga 
almeno ad un chiarimento 
sembrano rilevanti. 

Sul fronte della mobilita
zione operaia c'è da registra
re l'assemblea dei lavoratori 
della Galileo, tenuta ieri, che 
sarà seguita dall'assemblea 

stamani. 
Nell'iniziativa di ieri 1 la

voratori hanno espresso 
preoccupazione per le dichia
razioni che la Bastogi (ma 
non si sa bene chi, se Gran
di direttamente o qualcun'al-
tro) ha rilasciato al giornale 
locale «La Nazione». Si par
la di anessun licenziamento», 
ma nello stesso tempo già 
si profila il trasferimento del 
reparto meccano-tessile (de
stinazione ormai certa Arez
zo, Sacfem). 
In questo modo si allonta

na quasi definitivamente la 
possibilità di raggiungere le 
2.023 unità lavorative, come 
indicato dagli accordi del '73, 
che restano il punto di rife
rimento delle organizzazioni 
sindacali. 

Ma proprio l'anominato del
l'interlocutore de « La Nazio
ne» mette a nudo tutta una 
manovra .pilotata per fare 
passare l'ipotesi Bastogi. Evi
dentemente il foglio del pe
troliere Monti è ormai in cer
ca di un nuovo padrone, e 
non perde occasione per fare 
piacere ai grossi gruppi in
dustriali. 
Ma già si preparano altre 

scadenze di lotta: lunedi, dal
le ore 9 sino al termine del
l'orario del mattino si aster
ranno dal lavoro tutti i me
talmeccanici della provincia 

di Firenze. Si svolgerà una 
manifestazione che partirà al
le ore 9,30 dalla Fortezza da 
Basso, attraverserà il centro 
storico e si concluderà in 

piazza Strozzi dove parlerà un 
segretario nazionale della 
FLM. 

Sempre lunedi, in Tosciina 
— sulla base delle decisioni 
del direttivo nazionale CGIL-
CISL-UIL — sarà effettuato 
uno sciopero regionale di 2 
ore di tutte le categorie, con 
circa 350 assemblee nei luo
ghi di lavoro e 85 a livello 
territoriale. 

Lo sciopero rappresenta la 
risposta dei lavoratori al
l'orientamento negativo del 
governo e del padronato sui 
problemi dell'inflazione, del 
fisco, tariffe, prezzi, assegni 
familiari, pensioni, politica 

della casa. 
Queste le modalità dello 

sciopero per alcune catego
rie: 
Trasporti: impianti fissi, o«e 
10-12; treni-aerei, mezz'ora di 
ritardo nelle partenze dei tre
ni in formazione comprese 
fra le 10 e le 10,30. Autoli
nee e servizi urbani di tra
sporto sciopero dalle ore 10 
alle ore 10,15; trasporto mer
ci, le ultime 2 ore della mat
tinata. 
Luce, acqua, gas, ospedale 
ecc., garantita la prestazione 
dei servizi principali. 
Braccianti: lo sciopero regio
nale precedentemente fissato 
e confluito nella giornata del 
29, manterrà la durata di 
4 ore. 
Scuola: lo sciopero avrà la 
durata di 1 ora, all'inizio del
le lezioni. 

E" un Cipputi Testardo e 
tagliente? E" ancora il pila
stro della lotta di classe? 
O è piuttosto un integrato 
disposto a mollar tutto pur 
di starsene tranquillo? La 
sua parola ha un peso in 
quello che è il più grande 
partito della classe operaia? 
Sugli operai comunisti, sul 
loro rapporto con il partito. 
la pubblicistica si è sbizzar
rita non poco, perdendo 
spesso la bussola con rap
presentazioni di maniera o, 
peggio ancora, di comodo. 
Senza fronzoli discuto di 

' queste cose con due operai 
comunisti di una tra le zo
ne, a sua volta, più discus
se, Prato, con gli alti in
dici di gradimento per la 
produttività e un sottobo
sco di imprenditoria semi-
familiare che rientra in 
quella formulazione «eco
nomia sommersa ». di re
cente conto. 

Paolo Vannucci, 38 anni, 
operaio tessile, del direttivo 
di una sezione del centro 
storico e Anselmo Potenza 
26 anni, operaio elettricista 
segretario sempre di una se
zione del centro. Un'occhia
ta al rapporto tra iscritti 
operai nel PCI pratese e 
presenza negli organismi di
rigenti. Gli iscritti operai 
legati alla produzione rap 
presentano circa il 40 per 
cento. Negli organismi di
rigenti, nel federale esatta
mente. la percentuale si di 
mezza. 

Lo stacco maggiore si è 
avuto sul finire degli anni 
'60. Queste cifre rilevano una 
difficoltà precisa nel rap
porto tra partito e classe 
operaia, avvertono, entram
bi i compagni, una difficol
tà ad essere veramente pre
senti nelle fabbriche, non 
lasciando al sindacato ogni 
diritto • di rappresentanza. 
Ci sono sfere autonome di 
intervento che vanno sanci
te non solo con le parole 
ma con la pratica politica. 

E" giusto, ad esempio, si 
chiede Anselmo Potenza, 
che tutto il lavoro nei con
fronti delle fabbriche e de
gli operai venga delegato, 
all'interno del partito, ad 
una commissione di Federa
zione senza che invece siano 
le stesse sezioni a fare spe
cifici interventi, piani di la-

Intervista senza veli e senza rappresentazioni di comodo 

Due operai comunisti 
nella città dei miracoli 

Il rapporto con la Federazione e con le sezioni - Problemi di 
organizzazione e linea politica • Una miriade di piccole aziende 

coro, ad instaurar contatti 
quotidiani sugli specifici 
problemi di questo o quel 
nucleo produttivo. 

La consapevolezza della 
complessità di questo inter
vento non sfugge ai nostri 
due interlocutori. Le piccole 
fabbriche sono ormai disse
minate un po' dovunque nel 
territorio pratese, le realtà 
più consistenti sono scarse, 
i metodi di lavorazione han
no subito innovazioni repen
tine. Non esiste praticamen
te famiglia che non dispon
ga di una « taglia e cuci ». 
quella macchinetta inferna
le e comoda nel contempo 
che permette di lavorare fin 
dentro le case o negli sga
buzzini. Ma proprio per que
sto, e per sfuggire al rischio 
di una tendenziale frantu
mazione corporativa, bisogna 
dare più spazio ai momen
ti di sintesi politica. Le se
zioni, oltre che la Federa
zione, dovrebbero servire 
proprio a questo, a rendere 
più manifesta un'egemonia 

che tarda invece ad espri
mersi compiutamente. 

Sono problemi organizza
tivi o c'è anche un certo 
malessere sulla linea poli
tica?, domando. 

Senza nascondersi dietro 
schermaglie retoriche ri
spondono che i due aspetti 
si intrecciano. Ce una sotto
valutazione dello specifico 
operaio, o una cattiva com
prensione, della linea poli
tica. A galla il malessere 
è venuto, manco a dirlo 
qualche tempo dopo il 3 giu
gno. Non vengono scagliati 
anatemi contro a vertice, né 
prevalgono visioni catastro
fiche. 

Il segretario di sezione ri
corda la necessità di un più 
stretto rapporto tra i due 
partili della sinistra non 
come «t variante» al gover
no di unità nazionale ma 
come presupposto per rico
struirla di nuovo e per far 
sentire di più la voce net 
confronti della DC. Non so

lo quando si mettono le fir
me sotto gli accordi, ma so
prattutto quando si tratta 
di realizzarli, impedendo al
la DC di sgattaiolare, di ri
fugiarsi nel comodo angolo 
dell'anticomunismo. 

L'altro rimpiange che pro
prio questo atteggiamento 
della DC abbia impedito al 
paese di cogliere i giusti me
riti per un'azione del gover
no di unità nazionale, che 
proprio ora, alla lunga si 
vede quanto fosse saggio. 
Ecco perchè è necessario ri
prendere con forza in mano 
la matassa per districarla, 
in questo frenetico ritorno 
alla crisi, dando però con
creti segnali di cambia 
mento. 

Andare a Prato e non 
parlare dell'economia som
mersa è come andare a Pi
sa senza vedere la Torre 
pendente,. 

Ci arriviamo proprio par
tendo dalla crisi. Prato oast, 
Prato fiorente, Prato che 
detta modelli. Tiriamo via 

i veli per vedere quanto c'è 
di vero. L'industria effetti
vamente tira, grazie soprat
tutto all'esportazione. An
che il decentramento pro
duttivo c'è stato, e dire che 
si tratta di una mossa astu
ta per ridar fiato all'in
dustria tessile ingolfata nel
le grandi strutture non è 
una balla. Allungando lo 
sguardo fino a Biella se ne 
ha la controprova. 

Sarà bene però, avverto
no i due compagni, non 
esaltare troppo questa dila
tazione dell'occupazione. E" 
vero che la domanda di la
voro viene generalmente 
evasa, ma così com'è vero 
che fino a qualche tempo 
fa esistevano circa 2 mila 
giovani in cerca di prima 
occupazione. 

Sugli effetti di questo 
scossone ce una discussione 
tuttora aperta nel partito. 
Alcuni sottolineano la posi
tività di scelte, anche corag
giose. compiute in tempo. 
Altri mettono in risalto i 
costi che i lavoratori sono 
costretti a pagare per la 
qualità del lavoro e della 
vita, per rintroduzione di 
modelli comportamentali di 
tipo consumistico, per una 
indiscussa casualità nel pro
muovere questo indispensa
bile adeguamento ai veloci 
ritmi della rivoluzione tec
nico-scientifica. 

Dal dibattito in corso si 
può trarre comunque un pri
mo giudizio di massima. ET 
un bene che l'industria tes
sile e pratese in genere. Un. 
ma perchè lo spettro della 
crisi rimanga lontano oc
corre rivedere anche una 
certa tendenza anarcoide di 
questo sviluppo, mettere 
mano ad una effettiva opera 
di programmazione e di con
trollo democratico. 

Ecco un terreno sul qua
le. ci dicono infine i due 
compagni, la classe operaia, 
da noi, può dimostrare di 
essere egemone. Nel guidare 
e non nello stare a ruota, 
dei processi nuovi, per capir
li, per lottare contro le 
eventuali distorsioni tenen
do sempre di conto la vec
chia lezione dell'unità, la 
capacità cioè dt costruire 
alleanze. 

Maurizio Boldrini 


